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ALL’ON. DALEMA
AL MINISTRO VISCO
AI CAPI GRUPPO della CAMERA
ALLE OO.SS. CGI, CISL, UIL e SALFI
AI TECNICI LSU DEI CATASTI

OGGETTO: COMUNICAZIONE DI MANIFESTAZIONE NAZIONALE DI PROTESTA, DEI LSU DEI
CATASTI, CON SCIOPERO.

Il Ministero delle Finanze, nonostante gli accordi presi con il CTLSU e con le
rappresentanze delle OO.SS. di categoria, CGIL, CISL, UIL e SALFI, continua imperterrito per la
sua strada, non garantendo una vera stabilizzazione del rapporto di lavoro dei tecnici LSU, che
per quanto fatto e dimostrato sarebbe dovuta essere tacita.
I Tecnici LSU accusano di scarsa chiarezza e disinteresse il MM.FF. e ribadiscono il loro

NO ASSOLUTO AL CONSORZIO.
DENUNCIANDO

• il clamoroso ritardo nei pagamenti a loro spettanti per il lavoro svolto, da 5 (cinque) mesi a
questa parte;
• la vergognosa condizione di sfruttamento della loro alta professionalità tecnica, (i 1800 LSU
dei catasti sono tutti Ingegneri, Architetti, Geometri, Periti Edili e Periti Agrari), a cui sono
sottoposti da oltre 18 mesi, da parte del MM.FF. che approfitta del loro stato di necessità per
farli svolgere un compito istituzionale e di grande responsabilità sottopagandoli;
• il vergognoso atteggiamento del Governo Italiano che approfitta della situazione di grave
disagio occupazionale determinatasi nel paese, anche a causa delle sistematiche inadempienze
riscontrabili proprio nell'operato dello stesso Governo rispetto alle tematiche dell’occupazione e
nella gestione dei lavori socialmente utili. Ancora una volta si assiste al perpetuarsi di tattiche
dilatorie, che tendono ad eludere il perseguimento delle soluzioni occupazionali praticabili in
base alla normativa vigente, così da alimentare aspettative suscettibili di essere sfruttate in
termini elettoralistici, salvo poi essere totalmente disattese una volta effettuata la tornata
elettorale. Tutto questo proprio ritardando la pubblicazione della legge di modifica della
L.468/97 e facendo si che tutti i LSU ed i LPU siano ricattati sino al 16 aprile 2000, prima di
ottenere un documento che consenta la loro proroga. Determinando di fatto lo STOP di tutti i
progetti LSU.
Si invitano pertanto tutti i LSU UT ad incrociare le braccia a partire da lunedì 10 aprile e a dare
luogo a manifestazioni di protesta per sensibilizzare media ed opinione pubblica nelle loro città,
questo sino al

13 aprile 2000
LO SCIOPERO NAZIONALE DEI LSU DEI CATASTI

ore 10.00
MINISTERO DELLE FINANZE

Viale Europa, 242
ROMA

SI CHIEDE AI COLLEGHI LSU UT LA PARTECIPAZIONE MASSICCIA E COMPATTA.

SE LE OO.SS. CGIL, CISL, UIL e SALFI HANNO VERAMENTE L’INTENZIONE DI
AIUTARCI AD AVERE UN FUTURO NEL MINISTERO DELLE FINANZE CHE PARTECIPINO

INCONDIZIONATAMENTE A QUESTO SCIOPERO.

    il Direttivo del  Coordinamento
                                                          RIGHI – CAVICCHIA – STUFANO – MUGGITTU – DI PISA
 Roma, 6 aprile 2000


